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è però lecito dubitare se si 
passato. 


Quand'anche la Gasselta avesse ra- 
gione, e veramente i giornali francesi 


BOLLETTINO POLITICO 


Le dichiarazioni fatte da lord Derby 
alla Camera dei Jord in risposta all'in- 
terpollanza di lordi Russe confermano 
che, secondo la opinione del ministro in- 
gloso, l'incidente belga non turberà Ja 
pace, e che non creds minacciata l’indi- 
pendenza del Belgio. L'autorità di que- 
ste dichiarazioni varrà, credinmo, a dis- 
sipare le ultime nubi che lo scanbio 
delle recenti Note aveva fatte sorgere 
sull'orizzonte politico. Queste dichiara- 
ni pacifiche sone confermate pure dal 
che dà la Gazzetta di Colonia 
della Nota inviata il 
cancelleria germanica al governo belga. 
In questa Nota, il governe tedesco si 
limiterebbe a consigliare amichevolmente 
il Ielgio a modificare la sua legislazi 
in taluni punti, od almeno farne il ten- 
. È evidente che si lascia al Relgio 
la piena libertà di seguire questi consi 
gli, non ponendogli nel caso che non li 
iccetti, alcuna alternativa o minaccia. 
Se però l'incidente belga si può con- 
siderare come esaurito, continua invece 
la polemica fra i giornali di Berlino e 
quelli di Parigi per decidere so vera- 
mente il linguaggio dei giornali fran- 
cosi, prima dell'articolo della Post fosse 
provocante, e se la stampa tedesca si 
sia limitata a reagire. Crediamo oppor- 
urro il testo della Nota 
setta della Germania del Nord 
che fu causa di risposte tanto energiche 
per parte dei giornali francesi. Essa è 
del seguente tenore: 


ina fa notaro, in teno di 
rimprovero e di dispiacere, il carattere in- 
iuietante delle considerazioni della Gazzetta 


la stampa francese, la quale, su tutta la 
linea, dalla legittimista Union al radicale 
Rappel, ripetà quasi ogni giorno finchè si 
conobbe l'articolo della Post, essere impos- 
sibile che la cio rimanga netta si- 
tuazione in cui l'ha posta la pace colla 
Germania, e gni governo francese 
avesse îl dovere dì: preparare con tutte le 
una guerra di rivincita. AÙ un tratto 
i re l'opposto @ si accusano 
gli articoli dei giornali tedeschi di essere 
‘ovoeanti, » mentre non fecero che ri- | 
ndere ad una provocazione. Da un mo- | 
mento all’ altro Ja Francia è tutta pacifica 
© non v'ha colà alcun partito della guerra, 
ochè persino i fautori del conte di 
bord ricevettero l' ordino di non su 
imbarazzi alla repubblica 

10 condizione dello coso. 


he dei giornali monarchici non si 
jono nè per la forma nè per la s0- 
dia quello della stampa repubblicana, 
cho accade sempre allorchè si tratta 
la Germania 

si parazona l'attitudine dei giornali 


qui in paese © 610 
dovreib'essere tenuta iu non € 
quiudi esser grati del liugunge 
le pacifico ed amichevole della 
stampa francese al tono « provocante » di 
giornali tedeschi. Vogliamo desiderare che 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE | 


Le ultime rappresentazioni al teatro 
Apollo — Il Trovatore al leatro 
Ressini — Concerti — Notizie. | 


La così detta stagione dell'Apolle do- | 
vera necessariamente terminare come 
era incominciata, cioè con una disgrazia | 
impreveduta. L'improvvisa partenza del 
tenore Nicolini ha impedito che avesse 
luogo l'ultima rappresentazione dell’Aîda, 
ll signor Nicolini non aveva più alcun | 
obbligo di cantare, le ragioni che lo | 


| se è giusto 


fossero stati i primi ad adoperare un 
linguaggio imprudente, che gli articoli 
dei giornali tedeschi fecero cessare, sa- 
rebbe a desiderarsi, nell'interesse della 
pace, che queste reciproclie accuse e que- 
sto irritato linguaggio avesse fino, e cho 
la stampa dei due paesi si rendesse ve- 
ramonte interprete dell'opinione pubblica 


la quale vuole ardentemente, almeno per | 


ora, che la pace sia conservata. 

Mentre fra la Germani 
sussiste sempre un po' di ruggine , l'in- 
tera stampa europea riconosce che 
viaggio dell’ imperatore d'Austria aveva 
un significato altamente pacifico @ che 
erano prive di fondamento le voci se- 
condo le quali la Germania avrebbe nu- 
trito dei timori a tale riguardo. Infatti 
un articolo della Neue Freie Presse, 
dopo aver passato in rivista la situa- 
zione generale dell’ Europa, soggiunge : 


Anche da ua altro punto di vista la 
situazione politica si presenta in aspetto 
pacifico, cioè relativamente ai risultati del 
convegno di a. Le nostre comunica- 
zioni intorno aì medesimo vennero dap- 
prima vivamente contraddette ; a poco er 
volta però giungono le conferme. La no- 
tizia che a Venezia si tramassero iutrighi 
contro Ja Gerzaania e che 1° Imperatore 
Francesco Giuseppe si presentasso al Ro Vit- 
mule como fautoro © mediatore 
del Papa, risulta una vera menzogna. L'as- 
sorzione che l'Imporatore tedesco abhia ri- 
nunciato al suo viaggio iu Italia per di- 
spiacere del convegno di Venezia, è smen- 
ta dalla Jettera autografa di Guglielmo a 
Vittorio Emanuele, nella quale l'Imperatore 
di Germania manifesta cordialmente la sua 
gioia per la visita. dell’ Imperatore 
stria e si congratula perciò col Ro d'Ita 
assicurandolo contemporancamente che si re- 
cherà egli pure, appena gii sarà possibile, 
in Italia. Questa lettera autografa è una 
nuova prova che regna il miglior accordo 
fra la Germania o l'Austria © cho l'i 
dei tre Imperatori comincia 
la sua influenza anche sull'Italia. 


Secondo una corrispondenza da Brus- 
sello al Journal de Genre, il viaggio 
a Parigi del re e della regina del Bel- 
gio, che dovera compiersi in marzo, 
sarebbe stato sospeso in causa di alcune 
inquietudini che Ja diplomazia tedesca 
avrebbe fatto scorgere quando di quel 
viaggio ebbe notizia. 

Lo steeso corrispondente dice che In 
diplomazia tedesca avrebbe mostrato qual- 
che malumore anche per l'invio a Brus- 
selle d'un’ambasciata straordinaria olan- 
dese in occasione del matrimonio della 


| principessa reale del Belgio. La diplo- 


mazia germanica avrebbe veduto in quel 
fatto qualche cosa di più che una sem- 
plice prova di buon vicinato. 
—____——_—_—_—_—_—_—€ 


LA MARINA MERCANTILE 


La interrogazione dell'on. Boselli e la 
risposta del ministro dello finanze hanno 
fatto ragione a quei clamori stridenti che 
in questi giorni assordarono Je nostre 
orecchie. Gli è un bene delle istituzioni 
paulamentari codesto, che le esagerazioni, 
lo quali si divulgano nei giornali, muviono 
e sì seppelliscono nelle serie controversie 
del Parlamento, dinanzi a cui tutti si 
acquetano, Ma, se si è provato che la 
minaccia di mutar bandiera non è nè 


guito che il celebre tenore non cantasse 
che un pezzo dell’Aida e nel rimanente del- 
l'opera facesse soltanto, come si suol 
dire, atto di presenza; il signor Nico- 
lini avrebbe potato, alla sua volta, mo- 
strarsi gentile cantando ancora una sera 
quell’unico pezzo. In fondo questa è 
stata una buone lezione pel pubblico, il 
quale avrà imparato a proprie spese che 
ipplaudire i valenti 


è invece ridicolo il collocarli sugli altari 

quasi che fossero altrettante divinità. 
Malgrado le innumerevoli sventure dalle 
quali furono colpiti, l’impresario e il mu- 
nicipio hanno fatto onore a tutti i loro 
impegni. Le rappresentazioni furono s0s- 
santa, come aveva promesso il manife- 
sto, e nessuna delle opere annunziate 
venne omessa. Ne abbiamo avuto, pur 
, anche qualcana che non era pro- 


@ la Francia | 


hanno persuaso a chiudere nella valigia | messa; la Forsa del destino, per esem- 
ventiquattr* ore prima il suo famoso si | pio, e il Rigoletto. La signora Stolz ha 
bemolle saranno state gravissime, non | sciolto il suo contratto, e la signora Poz- 
lo nego; ma non è men vero che un | zoni che venne a surrogarla, non l'ha 
artista amato © festeggiato esagerata» | fatta certamente rimpiangere. La signora 
mente dal pubblico ha verso di questo | Wiziak ha cantato anch'essa con zelo, 
alcuni doveri di cortesia. Il pubblico del | con ardore e non avrebbe avuto biso- 
teatro Apollo si era mostrato assai tol- | gno soffietti. È naturale 
leranto, permettendo per più sere di se- | che i soffietti raffeddino invece di ri-. 


| 
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ragionevole, nè facilmente eseguibile, e 
se furono giustamente biasimati questi 
armatori (pochissimi a dir il vero) che 
verrebbero cambiare di nazionalità come 
si trattasse di una veste, e della patria 
si formano un concetto così arido, sa- 
rebbe vano l'illudersi che tutto vada pel 
meglio, e la sentenza del dottor Pangloss 
allo stato presento della 


nostra mai 
La marina mercantilo italiana ha una 
fama solida e meritata di abilità e di 
economia; e, a dir il vero, la sobrietà 
gareggia colla onestà. I nostri lidi liguri 
offrono ancora a minor prezzo le migliori 
navi di legno, che sono la piccola velo- 
cità del mare. Nel qual traffico noi siamo 
i primi. Ma Ja marina italiana soffoca 
sotto il peso delle formalità amministra» 
tive e dei diritti che le accompagnano 
con infelice costanza. A queste deve in- 
tendere l'animo il governo e segnata- 
mente l’egregio ministro Saint-Bon, che 
nel suo discorso gli elettori della Spezia 
aveva preso alla antica prodezza ligure 
qualche raggio della sua gloria. 1 diritti 
marittimi nei porti nazionali sono forse 
troppo elevati, quando si confrontino con 
quelli delle altre nazioni ; temperandoli, 
non si nuocerebbe alla finanza , quando 
si potesse, come è ragionevolo , sperare 
che si accrescesse il movimento. Ad ogni 
modo , trattasi di nna questione grave, 
ed è uopo agitarla sorinmente. 
Aggiungansi ad essi le formalità sa- 
nitarie, contro le quali i volumi della 
inchiesta industriale esuberano di giuste 
proteste. Fer non ammalare l'Italia di 
ipotetici morbi contagiosi, ammaliamo 
certamente la marina mercantile. Nè si 
sa intendere perchè ai trasporli ferro- 
viari sia tutto lecito ed ai marittimi tutto 
sì vieti, nell'interesse dell'igiene. Nè que- 
sto basta. Quando le nostre navi par- 
tono dai porti nazionali o stranieri sono 
sottoposte a due visite, una per accer- 
tare la loro attitudine a navigare, l’al- 
tra por riconoscere se il caricamento non 
ecceda le proporzioni tollerabili. La se- 
conda di queste visite si ripeta in ogni 
porto ove la nave compie il suo carico. 


i periti non montino sulla nav: 
contentino di riscuotere il loro di 
perizia e di ritardare a loro capriccio le 
partenze? È questo un grosso problema 
che si agita ora in Inghilterra, ma molto 
diversamente che in Italia. Imperocchè 
mentre in Italia tutto si consuma nei 
misteri degli uffici amministrativi, nel 
l'Inghilterra tutto si agita alla luce del 
sole. Una solenne inchiesta ha dibattuto 
lo ragioni per la visita delle navi, ed 
ora la lite, accompagnata dalle opinioni 
di tutti, è sotto il giudizio del Parla- 
mento. Infine non si può tacere la gra- 
vità dei diritti consolari v il servizio dei 
nostri consoli nelle faccende marittime o 
commerciali. 

Se è vero che al ministero della ma- 
rina la divisione della marina mercan- 
tile si è elovata alla dignità di Direzione 
generale, questi problemi dovrebbero es- 
sere discussi e risoluti con savia rapi- 
dità. Ma è uopo che i nostri governanti 
si persuadane che il loro conversare sol- 


n] 


scaldare. L’Aldighieri, sempre accolto 
con favore, non ha preso parte che a 
uno scarso numero di rappresentazioni; 
scarso, s'intende, per il lauto compenso 
che riceveva dall’impresario. La colpa di 
questo inconveniente va attribuita alla 
cattiva distribuzione degli spettacoli 6 
sovratutto alla infelice riproduzione del 
Guglielmo Tell. Il tenore Anastasi 
sostenuto onorevolmente il peso di tre 
spartiti il baritono Bertolasi e i bassi 
Castelmary e Nannetti hanno prestata lo- 
davolmente l’opera loro. La signorina 
Passigli non fu inferiore alle parti che 
le vennero affidate e potrà col tempo e 
con lo studio disimpegnarno di più im- 
portanti. Degli altri artisti non parlo; 
alcuni di essi furono condotti a S. Pie- 
tro in Montorio dove il buon Iacovacci 
suol pagare una cena ai cantanti che 
non ha intenzione di confermare per un 
altro anno. Di là si gode una bellissima 
vista. « Guardate Roma, dice il sor Cen- 
cio, guardatola bene, chè a speso mie 
non la vedrete più.» Ignoro quali e 
quanti fossero quest'anno i convitati, ma 
probabilmente non erano meno di tre 0 


quattro. 
Il concerto © la direzione delle opere 


i | sondo troppo prudente), v'ha il Papa auto: 


quio pericoloso; e che v'è la facilità che 
gli interrogati indovinino e riflettano 
nelle loro risposto î desideri degli inter- 
rogatori. In uno Stato libero v'è anche 
il paose, il quale, se soffrei carichi, può 
solo rivelare come gli pesino sulle spalle. 
——______—_——___m6€ 


DISCORSO 
DEL PRINCIPE DI BISMARCK 


Nella soduta del 19 della Camera doi de- 
putati prassiana ebbe luogo la pri 
del progetto di legge relativo al 
zione degli articoli XV, XVI e X 
tro il progetto parlò dapprima il deputato 
Reichensperger, il quale conchiuse nel modo 
saguente : « Nonostante tutta l'oppressione, 
noi cattolici non rinuncioremo mai alla fe 
deltà verso lo Stato ed il Ro: non terremo 
mai il linguaggio tenuto dalla sinistra di 
questa Camera durante l'epoca del conflitto. 
Coll'arme al piede, finchè il re ha questo 
ministoro ! Speniamo però che da ultimo si 
ca ad avvederi di questi gravi orrori e 
cho il governo si arresti su quosta via di 
pondizione. » 
Dopo di lui parlurono i liberali-consarva- 
Driil! dell'Annover 
. Il' parroco evangelico 
ncia un eccellente discorso in 


Richter pron 
favor del progetto di legge. 
Quindi preudo la parola il principe di Bi- 


smarck. Fgli dic 


« 11 governo ha propo- 
sto mal volontieri una modificazione alla 
| Gost jo, poichò desidera la maggi 
stabilità possibile nella Costituzio 
esso si dovò pur dire che, quanto 
‘tanto è ciascun arlivolo della Ccst 
la vita nazionale, sembra tanto più im- 
è è cambiata la 
base. Sono con- 


gli sorviva 
vinto che, se le condi 
stato le attuali, so all 
ticano colle sue tendenze rivoluzionarie, nè 
i deboli oratori cattolici d'allora, nè il go- 
© neppure i liberali î quali trattarono 
con inesplicabilo benevolenza questi articoli, 
potevano credero di dare, non già ai nostri 
consittadini cattolici , poichè ai sapeva cho 
| questi non avevano nulla da fare colla Chiesa, 
| ma ai voscovi, dei diritti, noll'usar dei qual 
non avrebbero dimenticato il sentimento di 
essero prussiani @ tedeschi. Questa garanzia 
| è scomparsa dopo il rivolgimento avvonuto 
| per volontà del Vaticano. (Rumori nel cer 
tro) Non potreta negaro questa vorità coi 
vostri mormorii. Dopo di queîto rivolgi- 
| mento questi articoli non significano altre 
| finchò gli affari dolla Chiesa seno regolati dal 


cratico, il quale, medianto il Vaticano (ri- 
| volgendosi al centro), signori , faccio una 


pausa ! (Clamorosa ilarità) impera su d'un | £ 


partito compatto. Egli ha in Prussia la sua 

stampa ufficiosa meglio del governo, un a- 

sorcito di ecclesiastici ed una vora rete di 

congregazioni. Una posiziono tanto potente, 
| che sarobbo appena sopportabile se Ja esen- 
| citasse uîì cittadino nell'interesse dell Stato, 

spetta ad uno straniero eletto da prelati ita- 
| liani, il qualo ha uno scepo estero 0 sì cura 
poco di quanto accado nel nostro paese. Egli 
| ha un programme che è diametralmento op- 
| posto al bercssore dello Stato, che, se fossa 
eseguito, obbligherebbo tutti i cattolici ad 
opporsi alla maggioranza evangelica: un pro- 
| gramma che scomunica lo istituzioni costi- 
tuzionali è la libertà di stampa. 

Ad un sovrani estero tanto potente con 
un simile programma son possiamo lasciar 
| questa posizione ecc ssa dev'essero 
limi 6 che questo avvenga secondo i 
principii dolla giustizia © della tolleranza 
che hanno distinta la nortra atirpe e la no- 
stra divastia , di ciò ne guarentisco il no- 
stro passato, lo stato della nostra coltura è 
| la giustizia accordata dalle nostre pubbliche 
istituzioni. Non possiamo cercare la paoe 


—————<_______ q6 


nulla, quest'anno, lasciarono a desido- 
rare eocettuato il Guglielmo Tell che 
fu posto în iscena Con soverchia fretta. 
Nè l'Usiglio, nè il Mancinelli, nè il Mo- 
laioli hanno fatta la gita a S. Pietro in 
Montorio. Non l’ha fatta neanche la si- 
gnora Zucchi, sulle gambe della quale si 
sono retti i due balli rappresentati nel 
corso della stagione. 

L'avvenire del teatro Apollo è nelle 
mani dei padri coscritti che siedono in 
Campidoglio. La questione della dote è 
stata discussa fino alla noia. Non a- 
vendo alcuna speranza di far prevalere 
lo mie idee sul teatro a repertorio, io 
mi sono dichiarato nentrale. Appoggio 
la dote se deve giovare all’ incremento 
dell’arte , la respingo se non serve ad 
sltro che'a procurare un po'di diver- 
fimento. Coloro che dicono : Chi vuole 
il divertimento se lo paghi, pronunziano 
una sentenza giustissima, ma l'arte come 
l'intendo io non è un semplice diverti- 


mento; è una sorgente di progresso ci- | sopra. 


vile e morale. Poco mi calo del side 
molle del signor Nicolini, ma amai 
m'importa che i teatri mantengano in 
‘ore l' arte musicale, professando up 
culto riverente ai capolavori antichi e 


tanto soi capitani di porto è un solilo- | finchè non sono 


| 
Non si soverchia nello cautele? E quale | Papa, od alla testa di questo Stato nello | 
ragionevolezza ha l'opinione comune che | Stato (egli non dice: l'Etat c'est moi, es- | 


posti in chiaro i rapporti, | conti. Recentemesto lasciava il golfo della 
ai quali, dopo il 1870, si accordarono tanti | Spezia, e, quantungus un vento impetutso 
diritti, con una fiducia malo collocata o | ed a rofoli, accompagnato da piocolo ma 
peggio ricompensata. Questa fiducia ha ca- | frequonti codo di vento, soffsso da tra- 
gionato delle brecsis nel forte balusrdo | moutana, pure si verificò minima l'inclina- 


il 


| rito allo suo idee 0 sì sarebbe espresso in 


dello Stato. ‘ostochè queste siano ricol- 
mate, cercherò con ogni premura di pro- 
ire la lotta col centro o colla Santa 
Sele cl'è molto più moderata di esso, snl- 
tanto sulla difensiva, ed abbandonerò l'ag- 
gressiono della coltura scolastica. Tn questo 
modo spero di trovare la pane, colta qualo 
i nostri padri vissero conc_ni p- ccsofi 
ori. (Applausi fragorosi) 
Il ministro della giustizia Falk difendo 
legge; dichiara aver ritenuto necessario 
anche prima d'ora un cambiamento nell 
Costituzione per motivi pratici; accem 
allo discussioni della Dieta del 1848 sulla 
Costituzione, e dice che il sig. di Gerlach 
si dichiarò allora decisamente contrario agli | 
articoli di cui sì chiede oggidi l'abroga- 
zione, mentre oggidi egli è inseritto contro 
la legge. 

Schorlemer combatto il pregetto con un 
discorso appassionato © pisno di attaochi 
contro Bismarck 

Bismarck , egli dice , combatte il Vati- 
cano, mentro nel 1874 avrebbo dichiarato 
che si deve rispettare un dogma creduto da 
milioni; egli dichiara un autocrata il Papa, | 
mentre nessun uomo di Stato più di Bis- | 
marok si è appropriata la massima : L'Etat | 
st moi! Nel 1874 Bismarok si è rivolto | 
a Roma por ottenere” dalla Curia un' in- 
fluerza sul centro, o la Curia vi si è rif 
tata. (Ztarità) Oggi però Bismarok si lagna 
cho il centro voti come chiedo il Papa. 

‘abrogazione di questi articoli costituzio- | 
nali ronde mula l'intera Costituzione o priva | 
dei loro diritti otto milioni di cattol 
Bismarek e la popolazione cattoli 
aperto un abisso che non potrebi 
colmato noppuro se il principe Tismarck 
stento vi si volesse precipitare. (Ilarità 
anche sul banco dei ministri) Voi poteto, 
esclama pateticamente l'oratore, strapparci 
il cuore dal petto, ma non strapperete i 
cuori cattolici dal Vicario di Cristo! 

11 principe di Bismarck. Che tutti i Papi 
abbiano proclamato come dogma la perso- 
cuzione degli eretici, non si può contestare, 
come ron si può contestare cho vi 
stato inquisizioni e roghi por gli eretici. 
rispetto certamente i dogmi stranieri, ma 
non si può pretendero che în questo ri- 
setto vada tant'oltre da rinunciare alla 
fosa dollo libertà dol mio paeso che mi 
spetta. 

L'oratore è lieto per la confemione di 
Schorlemer che il Papa non esercita alcuna 
influenza sul centro, © fa la seguente into- 
ressanto rivelazione sull'incidente del 1871 
citato da Schorlemer : Egli, Bismarek, avora 
richiamata l'attenziono del card. Antonelli 
i poricoli che dovevano derivare dalla 

ono d'un partito del centro pura 
mento confessionale. Antonelli avrebbe ado- 


termini poco rispettosi verso il centro, e 
precisamente non dal punto di vista eccle- 
siastico, ma sotto l'aspetto medico, giudi- 
cando degli elemonti più 0 meno ragione- 
voli che lo componevano. (/larità) Anto- 
nelli venno quindi accusato dal centro presso 
il Papa. Da ultimo Bismarck esprimo la 
peranza che a Pio IX succedere un 

pacifico, i sentimenti po- 
litici di Antonelli. 


Si passa quindi alla seconda lettura 
del progetto. 


LA CORAZZATA PALESTRO 


Quasta navo, cho può tenersi al paro dello 
migliori posseduto dallo altro potenze ma- 
rittime, deve allo stabilimento metallurgico 
Ansaldo, di Sampierdarena, la sua macchina 
della forza di 900 cavalli. Gli esperimenti 

i fatti por misurarno la velocità, la pro- 
cisione e rapidità de' movimenti riescirono, 
quanto si poteva mai desiderare, soddisfa- 


moderni. Un teatro sussidiato dal go- 
verno o dal municipio dove adempiere, 
rispetto alla musica, gli stessi uffici che 
per la pittura 6 la scultura sono divisi 
fra le pinacoteche e le Esposizioni delle 
Società promotrici delle arti belle. A 
questo scopo ricevono sussidi i teatri di 
iena e di Berlino, i 

ordinati d Europa ; 
zioni, la dote al teatro Apollo si può so- 
stenero e difendere. A me duole di non 
trovarmi interamente d’ accordo colle 
maggior parto de’ miei colleghi, i quali 
chiedono che la dote sia conservata per 
considerazioni d'altro genere; essi però 
dovranno convenir meco, che se tutta la 
stampa combattesse in nome dei principi 


zione di essa col vento al travorso; le ostîl- 
lazioni di rollio e beccleggio quasi imper- 
settibili. In quella corsa di prova i pot® 
verificare che la velocità di quella nave; 
calsolata sopra una base determinata, rap- 
lunso miglia 12.80, di maniora che, fatta 
la debita parto alle condizioni poco favore 
voli del vento, si può ritenare con certezza 
che potrà ragiungere Ja 
migli esperimento chiarì inoltre come 
ne' movimenti rapidi d'inversione riescisse 
facile e pronto il maneggio della 
poichè non più di 30 ai 40 sec: 
yano impiegati nella esecuzione degli ordini 
lati. 

Quando si pensa che l'industria metallur- 
gica in Italia segna ancora i primi passi în 


| questa via, nella quale lc altre nazioni ci 


recorsero da tanto tempo, v'ha da esserne 

!. Questo ci mostra quanto tesoro si sia 
già fatto in Italia dell'esperienza degli o- 
stranei, e come oramai sia in facoltà nostra 
l'emularli. In'un momento in cui ci prepa- 
riamo a dare alla nostra marina di guerra 
quella importanza che si addice ad una po- 
tenza la quale siedo tra lo maggiori d'Eu- 
ropa, è Deno si sappia che si hanno in paese 
clementi adeguati all'opora che si imprendo, 
per modo che l'occasione varrà a dare 
l'industria patria maggiore e più rapidi 
sviluppo, ed al governo più fasile e meno 
dispendioso il compito assunto. 


(NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Or:mone) 
(\Y.) Parigi-Versallles, 17 aprile — 
Oramai il più meschino gio 
sco non potrà parlare dol riordinamento mi 
litaro della Francia senza che il nostro mi 
nistro della guerra, con infinita com 
a correggerne lo asserzit 
ta la notizia pubblieste a 


più presto i quadri dell'esercito. E qi 
anche tale ordino fosso stato dato, che malo 
ci sarebbe? Ogni Stato cerca sempro di es 
sere stimato più forte che in fatto non si; 
a quel modo cho un banchiere s'ingegna 
sempre di farai credere doviziosissimo ; non 
si rispettano cho i forti © non si impresta 
che ai ricchi 
Invece da noi 


l'Europa possa crederci discretamente ar- 


colaro agli addot 
Corti estere nei termi 
gnore, v'informo che sono state appena po- 
sto le fondamenta dei nostri nuovi forti: 
che l'effettivo è sempro debolissimo e ci 
vorrà molto tempo a farlo completo ; che 
i risultati del volontariato di un anno sono 
meschini. Non dubito che, occorrendo, voi 
darete agli uomini di Stato esteri con eui 
usate, lo notizie più atte a persuaderli della 
nostra debolezza, eco. Il genoralo de Cisey 
non ha finora scritto alouna circolare siffat 
ma persistondo egli e l'Agenzia Havas a 
volere smentire ogni piccola notizia falsa, 
ro verrà lo stesso effetto. Quando, adungue, 
i nostri ministri cesseranno di cercare un 
rifugio nel fondo del loro calamaio ad ogni 
corrugamento di front del Giove pru- 
siano? 

La seduta della Commigsione permanente 
ha portato il aiguor Buffet a fare dichiara- 
zioni che mostrano quanto sia debole il fi- 
ssio delle sinistro. È vero che lo elezioni 
generali potrebbero mutare l'equilibrio dei 
partiti. I signori Rameaud e Picard mani- 
fostano la speranza che. presto avvenga i0 


che dir si voglia col Trovatore di Verdi. 
C'era da temere che al teatro Rossini 
accadesse come alla rana della favola. 
Per buona ventura non è ancora scop- 
piato. Che il Cielo lo assista © lo salvi 
dalle screpolature! 

lì Trovatore è sempre una ricetta per 


artistici da me invocati, la questione sa- 


limento dell'Amerbloa; il signor Butfet 
Fresileio Ae i peo A 
cun termine. 


La sinistra è dispiacento del modo in ci 
fu sciolta Ja questieno dello elezioni par- 
ziali. Essa avrebbo desiderato che all'aggior- 
namento si fosso dato per motivo un pros- 
simo e certo sologlimento dell'Assemblea, o 
che în uno stesso giorno sì fosse provvisto 
a tutti i collegi vacanti 0 dato quindi o0- 
casiono all'opinione pubblica di manifestarsi. 

ll sig. Buffet prefori seguiro i sistemi 
dei signori Broglio © Chabaud-Latour, at- 
tendere la scadenza del termine fissato dalla 
Jegro e procedere alle elezioni ad una ad 
una. Il sig. Buffet riserva i diritti dell'As- 
semblea. Il sig. di May consurò con vi- 

limento arbitrario di 


i quali, protetti dai prefetti, vilipendono il 
govorno repubblicano e in capo agli atti 
ufficiali sorivono lo parolo républi 
gaise in caratteri minuscoli. Il 
rispose terendo solamente conto delle la- 
guavzo relati stampa monarchica osi 
disso pronto a deferiro ci tribunali quei 
giornali che trasmodi nei loro giudizi 
sopra la repubblica. Il sig. de Mahy replicò 
che nox inteso di chiedere dei processi, ma 
un goreruu così tollersnte verso i giornali 
sibblicani como vorso i giornali monar- 


di questa mane lo- 
dano il signor Buffet piuttosto di quello che 
tacquo, che di quello ce disse. I repubbii- 
cani si cominciano a persuadore che le po- 
polazioni non si accontentano della formola 
république frangaise posta a capo dei de- 
creti firmati Pascal o Ducrot. ll Journal 
de Paris è già tut'o fiamme o chiedo 
nome dall'arto, che lo parole: liberté, é9a 
tité, fraternità, siano cancellato dai nostri 
monumenti pubblici, perchè una iscrizione, 
qualunque essa sia, guasta sempro un mo- 
numento, como farebbe un porro sopra il 
maso. Ma in tal caso bisognerebbe cancel- 
lara le dediche che in certe chiese di Pa- 
rigi si sono fatte sotto l'invocazione di Santa 
Maùdolana. Lo stesso giornale si scandalizza 
che quelle tre parolo debbano leggersi sui 
porsoni dogli ospedali, benchè l' ospedalo 
sia la libertà concessa al povero d'essere cu- 
rato nelle sue infermità come se fosse ricco e 
d'essere fraternament3 soccorso dalla nazione. 
Insomma l'iscrizione di quel famoso motto 
ebba questo solo diffetto, che coloro i quali 
la fecero rinascere, credettero erroneamente 
che, scritto sopra i muri, si sarebbe im- 
presso nel fondo dei cueri, © coloro che lo 
conservano, lo resero alquanto 
prendo dal nomo di libertà, fraterni 
egualianza Jo stato d' assedi 
zione politica e l'arbitrio am 
Vi ho parlato dell'incidente giudiziario 
mascherato il sig. Giul 
(alias Vittorio 


Il direttore politico del giornale la Li 
signor Detroyat, si mostra sorpreso « della 
rivelazioni inaspettate » cle hanno avuto 

boratoro. Ma 


gnor Detroyat attende le suo spiegazioni, 0 | 


so mai questo non fossero soddisfacenti, di 
chiara che « il signor Giulio de Préey ri- 
conoscerà egli stesso di non poter rimanere 
nella compagnia dei suoi antichi collabora- 
tori. » 

In Parigi la catastrofe dello Zenith feco 
una dolorosa impressione. Non appena si 
soppo cho il pallone era caduto a Ciron, 

'Indre, tutti i grandi 
hanno mandato Ì loro 
reporters sopra il luogo per conoscore i 
particolari vlull’agonia doi due dotti. M'im- 
marino di vedere questa legiono di novel- 
liori precipitarsi in un casolare di campa: 
gus, dove il signor Tissandier 
gravemente ferito. Como l'ammalato potrà 
mai liberarsi da tanta gento indisereta ? 
Un reporter, fra gli altri, promise di vin- 
caro tutti i suoi colloghi ed è partito per 
Giron col fratello del solo superstite 
areonauti. Forse il fratelio porrà degli uo- 
mini armati alla porta, onde nessun aliro 
reporter, fuori di quello che gli fu com; 
gno, faccia parlaro l'ammalato. Ma se que- 
sti morisso priva di avero dato materia a 
tro 0 quattro acrittori di prosa commovente ? 
Allora i reporters sarebbero ridotti a de- 
sariverci il loro viaggio, i pranzi dell’al- 
bergo, eoc.; forse il Figaro ci darà la foto- 
gratia dei due cadaveri stesi sulla paglia. Si 
propara una sepoltura magnifica ai defunti 
ma sarebbe meglio che si pensasso ge: 
meute a provvedere il vecchio padro del 
signor Croce-Spinelli, o la cognata ala 
figlia del signor Sivel dei mezzi di susai- 
stenza. 


mancanti e tisicuzze, per difetto d'emis- 
sione in primo luogo, ed anche perchè 
il signor Ria non prende sempre il fiato 
a tempo. Del resto, la sua voce in com- 
plesso è bella e, convenientemente eser- 
citata, può acquistare la forza è la sicu- 
rezza che si richiedono nella musica 
drammatica e no' grandi teatri. La pra- 
tica della scona verrà poi; per ora il 
tenore del teatro Rossini , il quale por 
siedo alcune ottimo qualità , deve rivol- 
gere tutte le sue cure a rendersi pa- 
drone. di tutti i registri della sua voce 
ed a stabilire fre di essi Ja necessaria 


de Priey | 


Il signor Deseilligay lotta contro, una tar- 
tibile malattia, il tifo. Un altro deputato; 
il signor Duning, è puro gravemente in- 
fermo. 


Lo Stato venderà all'incanto le. telo di 
Gourbet sino alla concorrenza della somma 
di 850,000 lire che furono spese nella ri- 
costruzione della colonna Verid6me: Benchè 
i quadri sequeatrati siano 183, questo pit- 
tore fecondissimo non ha prodotto tali opere 
che possano daro allo stato il mezzo di ri- 
farsi delle spese. Il solo Courbet, fra tutti 
i membri della Gomune, avrebbe pagato di 
proprio il rialzamento della colonna atter- 
rata por decreto del governo dell'Hotel de 
Ville. 

Povera colonna Vendòme ! Contemplan- 
dola, più non si pensa ad Austerlitz e 


mento della statua del grand' 
rigi stessa o per opera dei pasigini ch'egii 
aveva tanto amati. Terribile umiliazione, 
accresciuta ancora dal fatto che la colonna 
venne rialzata col denaro di Courbet. Io 
avroi preferito mille volto cho questa pub- 
ca ingiuria fosso riparata mediante sot- 
toscriziono pubblica , come avvenne por il 
palazzo della Legion d'onore. Il nome di 
Napoleono I avrebbe raccolto maggiori 


nità abilmente eccitata dei membri della 
Logion d'onore. Invece abbiamo lo spetta- 
colo di Courbet che fa le spese del rialza- 
mento della colonna , a quel modo medo- 
simo che il passeggioro pagherchbo il va- 
lore d'un vetro rotto per distrazione. 
Nell'affaro del Credito mobiliare i dibatti- 
menti continuano con molta passione. Mi paro 
cho il Credito mobiliare guadagrerà in fino 
quosta prima battaglia. Nella relazione del 
Consiglio d'amministraziono di questa So- 
grida contro « lo spettacolo nuoro 
d'un litiganto che non può guadagnaro la 
sua causa se non a patto d'avvilire îl suo 
titolo © perdere il suo denaro. » Non v'è 
dubbio cho ss questo possessore di venti 
azioni vincesso davanti ai tribunali, il Cro- 


dito mobiliare sarebbe morto. Non si tratta 
di sapore so il nuovo generale è prudente 
0 imprudente. Egli fu nominato comandante 
in capo, e se non tirasso partito dai grossi 


non avranno alcuna ragione di lagnarsi, so 
verranno rovinati dall'audacia delle suo in- 
trapreso , poichè sapevano preventivamento 
chi foto l'uomo a cui affidavano le loro 
fortune. 

assicura cho l'ammiraglio Laroncière 
Xoury comando dei 
squadra d'evoluzione. Egli prenderà il ca- 
pitano Duperré per capo di stato-maggiore. 

— ll Rappel anvunzia che Vittor Hugo 
andrà a passar quindici giorni a Guerne- 
sey. Si dico ch'egli darà l'ultima mano ad 
un volume di porsie che sarà pubblicato col 

lo: Les francs et les germains. 
L'altra sera davanti alla nuova Opéra 
gi fu arrestato un individuo che gri- 

va l'imperatore! viva l'i 
ratrice! viva il principo imperi 
tre lo ai conduceva in carcere continuava 
a far udiro le stesso grida 
— L'Univers crede cho il Paris-Journal 

malo informato circa lo osservazioni 

che il guardasigilli avrebbe fatto riguardo 
alla dimostrazione religiosa del jugno, 
giorno destinato alla collocazione della prima 
pietra della nuova chiesa del Sacro Cuore in 
Parigi. 

— Il duca do Montpensier si recò a Nizza, 
ove andrà puro il conte di Parigi nel corso 
della settimana 
Il signor Emilio Ollivier è giunto a 
Parigi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggiamo nei giornali di Pest del 4 
Il Re Vittorio Emanuele conferi al pr 

dente del ministero ungarico barono \Ven- 
ekheim la gran croce dell'Ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro. Lu lettera del generalo 
Robilant colla quale si accompagna questa 
onorificenza, fa notare che il Re in questo 
modo vuolo manifestare la sua simpatia verso 
il governo ungherese e contemporaneamonto 
la sua stima pel presidente del ministero. 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di martedì, 20 aprile. 
Paesipanzi DeL vica-rasmoanta SERRA 
| La seduta è aperta allo ore 3 collo so- 

| lito formalità. 


| Leggosi ed approvasi il processo verbale 
| dolla tornata precedento. 


perà la voce senz'alcun profitto. Il si- 
gnor Enrici è un basso centrale e deve 
| necessariamente trovarsi a disagio nella 
| parte del Conte di Luna , acutissima in 
alcuni punti anche per i veri baritoni. 
La signora Tamanti è cantante provetta, 
il basso Cherubini ha bisogno soltanto 
di moderarsi nell'azione. I cori sono ot- 
timi; a Roma anche nei minori teatri 
acca!o carenate di udiro dei cattivi co- 
risti. L'orchestrina ione. 
11 masstro Tabanelli, concertatore 4 di- 
reltore di questo spettacolo, merita una 
parola di sincero encomio. 


sommo che non so ne siano avute dalla va- | 


L'ordine del giorno reca il segult9 della 
discussione del progetto di Codîse penale. 

Si passa a trattare del capo VI, che ri- 
guarda To contravvenzioni in materia di pro- 
fossioni, licenze, passaporti od alloggi. 

L'art. 409 di questo capo’ è approvato 
sonza osservazioni. 

L'art. 500 dî riferisce all'esarsizio di mo- 
stieri o professioni ambulanti. 

mensawi (relatore). La Commissione do- 
manda sia soppresso quest’ articolo perchè 
esisto una leggo speciale votata dall'altro 
ramo del Parlamento, relativa alle profes- 
sioni girovagho. 

menammza. È vero che esisto una legge 
speciale, ma notostanto questa però, in un 
artisolo del Codice, senza derogare ai priu- 

pii della convenienza, si potrebbe dire: 
vietato l'impiego di fanciulli minori di 48 
anni în professioni girovaghi 

L'on. senatore desidererebbe che si fa- 
cesse anche menzione dell'impiego di donne 
 giovanetti nello miniere. 

vaezzani (guardasigilli). Sopra duo og- 
gotti è stata chiamata l’attenzione del Se- 
nato dall'on. Menabrea. Riguardo 
piego dei fanciulli în professioni gire 
il ministero è d'accordo coll'on. Menabre 
Il Parlamento votò una legge su questo ar- 
gomentò che fece onore al senno dei rap- 
presentanti del paese. Nonostante questa 
leggo, si potrebbe però inserire nel Codice, 
precisamento in luogo dell'art. 300, una di- 
posizione analoga. 

In quanto al secondo oggetto, del 
piego, cioè, di fanciulli e donne nelle mi- 
niero, l'on. ministro risponde che sta per 
discutersi nell'altro ramo d.l Parlamento 
un progetto di legge presontato dal mini- 
stro di agricoltura e commercio, che con- 
tieno disposizioni particolari relative alla 
proposta dell'on. Menabrea. 

Del resto, non trova logico ed opportuno 
che nel Codice penale sî debbano inserire 
di tali disposizioni. Questo disposizioni 

anno un'attinenza speciale colla legi 
zione sullo miniere ; por conseguenza son 
sarebbe giusto trasportarle nel Codice. 

L'on. ministro conchiude pregando la 
Commissione ad accettare la prima propo- 
sta dell’ on. Menabrea, affinchè invace del- 
l'art. 500 si to l'impiego in 
professioni girovagle dei fanciulli minori 

i 18 anci. » 
mavaemea ringrazia l'on. ministro e si 
ichiara soddisfatto. 
monsani (relatore) non accetta la pro- 
posta dell'on. Menabrea, esistendo una loggo 


toro. 
esistono leggi speciali si potrebbo be- 
nismo però riprodurno nel Codico lo di- 
sposizioni gonerali. Se la questiono fosse 
portata sul terreno della convenienza, 
convenienza non no scapiterebbe di certo. 

L'impiego di fauciulli ia professioni gi- 
rovaghe è abolito; Jo sviluppo di esso sa- 
rebbe sottoposto ‘ad un articolo del Co- 
dico. 


uma. So la sua proposta in forma 
rticolo fosse inserita nel Codico ne ver- 
rebbe onore all'Italia ; del resto non in- 
siste. 

L'art. 500 è soppresso. 

Gli altri articoli del capo VI sono a;- 
provati dopo brevissimo osservazioni. 

Senza discussione sono pure approvati il 
capo VII (dello contrav*enzioni i 
di monete o di carte equivalenti a monei 
e il capo VIII (dei pubblici spettacoli è 
divertimenti). 

vieno a discutore il titolo II che con- 
cerno lo contravvenzioni contro la sicurezza 
genoralo. 

Il capo I tratta dell'oziosità o dol vag 
bondaggio, l'art. 517 dello pene da commi- 
narsi ai colpevoli di questo reato. 

eaLerri nou trova giusto cho si puni- 
scano quei poveri disgraziati che non po- 
tendo trovare lavoro stanno per conseguenza 
oziosi. 

eta (regio commissario). La loggo non 
ha mai inteso di puuiro quelli a cui allude 
l'on. ‘preopinanto; Ja legge punisco chi, po- 
tendo, non vuolo lavorare. 

L'art. 547 è approvato, e così pure gli 
altri articoli del capo LL 

Îl capo LI (dell'illecita mondicanza o dello 
collotte vietate), il capo INT (dei gi 
d'azzardo), il capo IV (delle ass 
delle pubbliche adunanze) sono approvati 
dopo brevissimo osservazioni 

Si passa alla discussione del titolo III 
(delle contravvenzioni contro Ja sanità pub- 
blica) 

Il capo I (dell'esercizio illecito 0 del ri- 
fiuto di arti salutari), il capo Il (della vio- 
laziono dei provvedimonti diretti ad impe- 
dire la diffusione dello malattie contagiose), 


Qualchs giornale ha manifestato il de- 
siderio che si rappresenti il Macef 
rinnovato, anzichè l'antico. È ancora 
dubbio se il nuovo sia da preferirsi al 
vecchio. I mutamenti introdotti dall'au- 
tore in questo spartito quando venne rap- 
presentato al 7ealro lirico di Parigi 
sono di lieve importanza. D'altronde se 
si avesse a rappresontare il nuovo Mao- 
beth (già riprodotto, se non erro, a Mi- 
luno) il Verdi avrebbe ragione di de- 
siderare che l'esperimento avesse luogo 
in un teatro di prim'ordine. Contentia- 
moci, adunque, del Macbel/ antiro, pur- 
ché sia posto in iscena a dovere. 

Ho pure annunziato l’abbuonamento 
aperto dalla Società orchestra'e romana 
diretta dal prof. Ettore Pinelli per sei 
concerti sinfonici nella sala Dante. ]l 
primo avrà luogo martedì, 20, allo ore 
@ pom. Il programma è ghiotto assai. Jl 
Pinelli vuole in ciascuno di questi con- 
Incomincierà martedi con quella in sof 
ntinore (n° 3) di Mozart. Gli altri pezzi 
che fanno parto dol poogramma del pri 
mo concerto souo la Overture del Fide- 
in (il programma dovrebbe dir quale, g0i- 
chè il Beethoven ne ha scritte parecchie 
pur quest'opera), e quelle dell’Oberon di 


dl capo III (dei medicinali guasti 0 delli 
vettovaglie); il capo-IV (dei veleni) sono 
approvati secondo fl testo ministeriali 

Quasi tutto lo proposte e gli emendamenti 
del senatore Maggiorani a queati capi hanno 
fatto naufragio. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubbtica alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 20 APRILE 
(83% della Sessione) 

Passibenza aL razs. BIANCHERI 

La soduta è aperta a ore 2 15 collo solite 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedento 6 del sunto dello peti- 
gioni. 

mnes. comunica una richiesta dol pro- 
curatore genorale dsl Ro presso la Corte 
d'Appello dì Catanzaro per l'autorizzazione 
a procedere contro il deputato i 

La domanda sarà trasmessa a 


zioni, veduti i 
ziaria, propone che venga convalidata 
zione ‘dell' on. Cadolini a deputato del col- 
logio di Ortona. 3 
combatte lo conclusioni della 
‘pone alcune circostanze della lotta 

iulla= 
mento dell'elezione, viziata, a dî lui avviso, 
da irregolarità o pressioni governative. 

‘numiri sostieno la convalidaziono della 
elezione; si meraviglia che l'on. preopi- 
nanto abbia attaccato le autorità di Chioti 
© funzionari egregi che nen sono punto ccl- 
pevoli di brogli 0 pressioni elettorali, come 
provato dai risultati dell'inchi 
dico che l'on. Auriti 
gratitudine verso il prefetto di Chieti che 
l’ha sostenuto nell'elezicno (Oh! oh! — Ru- 
mori e proteste a destra). 

atmeri dichiara di non esser fattura di 
prefetti, ma eletto dalla libera volontà degli 
olettori. 

Protesta contro lo parole dell'on. Salaris, 
© dico di non esser nuovo alla vita politica 
e d'aver sempro combattuto per la libertà, 
avendo ad avversari quelli stessi che oggi 
combatte (Bene a destra) 

(relatore) sostiene lo conclusioni 
inta; dimostra che i risultati della 
rovarono cho lo accuse di pros- 
gioni e di altre irregolarità non erano fi 
date, 0 conchiado eccitando la Camera a 
convalidare la elezione dell'on. Cadolini. 
rms. metto ai voti la proposta della 
| Giunta. 
La Camera approva lo conelusioni della 
juta e convalida l'elezione dell'on. Cado- 
o di Oriona. 


per la istituzione delle Casse di ri 
postal 

rmns. La parola spetta all'on. Maiorana- 
Calatabiano. 
ma-caratamiano svolge dello 
considerazioni intorno al. principio dell' in- 
gorenza governativa; risponde ad alcune os- 
servazioni dell'on. Luzzatti intorno alle ar 
monio ceonomiche, e dice che ieri, udendo 
| l'on. Luzzatti, gli parve quasi di sognare, 
perchè questi ‘attribuiva agli altri il con- 
etto che lo armonio economiche siano as- 
soluto. 

nezzanii chiodo la parola per uno sc 


lane è bicto che 
l'on. Lurzatti abbia chiesto la parola. L'o- 


ratoro combatte Îl concetto della uniformità 
| che inspira questa legge. Credo che in pro- 
vinci che di tutto mancano sia impossibile 
ottenerla capitalizzazione în proporzione 
uniforme a quella dello altro provinci 

principio 


uasi di beneficenza politic 
avero lo sviluppo che credo l'on. 
. Si potrebbe circoscrivere il sistema 
del progetto di legge onde lasciar maggiore 
luppo all'iniziativa locale. L' oratore 
chiede un breve riposo. 
rowmi presenta la relazione sul progetto 
| di leggo relativo alla nuova circoscrizione 
giudiziari 
maromana-caratamIaNo, riprendendo 
il suo discorso , fa dello osservazioni sulle 
sonseguenzo economiche dannoso allo Stato 
cho il progetto di leggo può avere. 
Loratore dico «ho si può far qualche cosa 
per l'abilitaziono ai depositi dei risparmi 
non si deve faro dello Stato un 
| chiore. 
L'ingerenza spi’ta a questo punto non può 

essoro ammessa. 
| Credo che il progetto di legge offenda i 
| principii ecovomici e che Ja sua utità sia 
problematica. 


Webor, e del Sogno di una notte d'estate 
di Mendelssohn. Chiuderà ln serata le 
Marcia ungherese di Schubert, istru- 
mentata da Liszt. La Società orchestrale 
romana è ormai un'istituzione che ha 
posto salde radici, mercè la ferrea vo- 
lontà del Pinelli, il quale non si è la- 
sciato sgomentare dagli ostacoli inevita- 
| bili nei primordi di un’ impresa siffatta. 
Un altro concerto che raccomando a' 
| miei lettori, e che verrà pur dato alla sala 
Dante, è quello annunziato per sabato, 
24, n ore 4 pomeridiane, a beneficio 
dell’ Istituto Artigianelli Bonanni. Vi 
pren leranno parte le signore Irene Gian- 
| noli-Manari , Teresa Sirani-Rosati, ed i 
| signori Luigi Mapari, Enrico Tosti, Gio- 
acchino Pediconi , prof. Tito Monachesi 
| ed il maestro Enrico Ricci. Verrà ese 
| guita musica di Verdi, Mercadante, Mar- 
| chetti, Gordigiani, Mililotti, Mopachesi, 
perfino il duetto per soprano e tenore 
| dell’Aida. 

Ed ora, dopo aver parlato dei concerti 
| faturi, renderò conto del concerto che 
venne dato nell: saia della Filarmonica 
| romana ‘a benefizio della biblioteca fran 
ckliniana circolante, Vi si è fatta udire 
‘una cantante già applaudita al Romini 


nummavri rinunzia alla parola. 
muvene si meraviglià che gli avversari 
a questa legge sieno sorti tutti dalla sini- 
stra © si meraviglia che il suo partito com- 
batta questa legge in nome della libertà. 

L'oratore è convinto che pel risparmio oi 
sia molto da fare ia Italia e credo che tutti 
coloro che si preoccupano del benessere 
dello classi poverò debbano dare il loro voto 
a questo progetto di legge. 

Dice che se si potesse faro altrimenti da 
quel che è proposto in questa logge, l: 
Commissione accetterebbe un altro sistem 
Bisogna faro qualche cosa e con questa legga 
qualche cosa di utile si farà veramente. Non 
comprende come si possa sostenere, dal punto 


vista della sicurezza dei depositi, che siano 
preforibili lo Banche privato ad’ una Cassa 
governativa. 


Conchiude, eccitando la Camera ad appro- 
varo il progetto di legge. 

aRaLt (ministro d'agricoltura e commer 
meraviglia che si combatta un'inati- 
tuzione la quale ha por iscopo di svolgere 
il risparmio. Gli dispiacque sentire avver- 
sare questo progetto dall'on. Ferrara, che 
si ricorda con gratitudine d' avere avuto a 
maestro. 

L'on. ministro non credo che la nuova 
istituzione faccia. dannosa concorrenza alle 
Caso di risparmio ordinario. Le clientele 
dello due istituzioni saranno diverse. 

L'esperienza degli altri paesi dimostra che 
lo Casso postali fecero danno solo a quelle 
Caso di risparmio che non risposero allo 
spirito che dove informare una vera Cassa 
di risparmio. Nell'Inghilterra e nel Belgio 
lo Casse postali non recarono danno alle 
buone Cassa di risparinio che prima esist» 
vano. 

L'on. ministro eccita Ja Camera al ap- 
provare sollecitamente questo betefico pro- 
gotto di leggo. 

rammanma dico cho il ministro non do- 
vova meravigliarsi di trovarlo fra gli av- 
versari di questo progetto, giacchè, combat- 
tendolo, è coerento ai suoi prineipii, cha 
furono sempro contrari allo filantropie uffi 
ciali. 

È carattoro essenziale dello istituzioni nelle 
quali lo Stato si ingerisce illegittimamente, 
che si rovinino. È inutile dimostrar ciò. 
Chi è convinto del contrario voti puro il 
progetto di logge ; farà i conti col paese poi. 

Si cita sempre l'Inghilterra, ma tutte le 
assurdità e gli errori economici sono sorti 
in quel psoso e furono sostenuti. A che ci- 
tar l'Inghilterra? L'ingerenza governativa è 
un'eccezione alla libertà, che devo essere 
però conseguenza d'un'assoluta necessità. 

L'oratore respinge l'osservazione dell'on. 
Maochi cho la sinistra sia contraria ad una 
loggo di libertà. Questa non è leggo di li- 
dertà © noi, dica l'oratore, vogliamo intera 
la libertà. 

La libertà bisogna amarla por se stessa, 
a fronte di tutti, e non imitar quelli che 
l'abbracciano por soffocarla. Stia ben at- 
tonto l'on. Macchi! (beno a sinistra). 

maccm rispondo che il progetto di leggo 
non offende la libertà e che ha la convin- 
zione cho il risparmio si svilupperà quanto 
più Casse ci sono, come l'istruzione sviluppa 
quante più sono le seuole. 

(Si chiodo la chiusura). 

ansa (relatore) dico che dovrebbe esi- 
taro a prender la parola dopochè fu com- 
battuto da professori di economia politica, 
ma nella sua vita ha imparato a guardar in 
faccia ancho i dotti. (Ilarità) 

Crede che uno Stato si vantaggi assai 
della attività collettiva e non comprende 
come in nomo dell'interesse dello Stato e 
della libortà si combatta questo progetto di 
leggo, che è conforme ai principi dell'e- 
sperienza © dell'induzione. 

L'on. Maiorana ha detto cho in Inghil- 
torra una legge somo questa diede vantaggi 
disputabili. 

Non sa l'en. Maiorana che Giladstouo ha 
detto cho, dopo la leggo sulla libertà dei 
coreali, quella delle Casso postali di rispar- 
mio aveva dato i più splendici risultati? 
Como mai l'on. Maiorana ha detto una cosa 
così inesatta circa gli effetti di questa fiti- 
tuzione în Inghilterra? 

Parlando del principio dell'ingerenza dello 
Stato, l'oratore dice che coloro che oggi 
tant" avsersano il principio dell'ingerenza, 
le applaudono quando l'ingerenza sì traduce 
in sussidi cho lo Stato dà perfino per la 
costruzione di strado comunali. (/tarità) 

L'oratore fa qualche osservazione circa le 
cotsiderazioni svolto dall'on. Luzzatti sullo 
Società di mutuo soccorso e dice che la 
Commissione intende d'andar adagio in 
quanto all'ingerenza governati 

nemmaria. Anch'io voglio andar adagio. 

sesta. La Commissiono intendo d'a 
tuaro Îl suo sistema con tutte le garanzie 
por la libertà. 


_———————————————_—€ 


caroni, la quale meriterebbe un benigno 
sguardo dagl’impresari teatrali. Jl signor 
Bedoni ha fatto ammirare la stia bella 
voce di baritono, e vanno rammoniali 


suonatore di violoncello , e la signora 
Antonietta Savoia, pianista. Tutti i pezzi 
furono accompagnati dalla signora Adele 
Silvani-Ponza , la quale si è pure mo- 
strata egregia stonatrice di pianoforte 
’nel gran trio in re min. (op. 49) di 
Mendelssohn, in una onverture dello 
stesso autore e in una delle Marches 
aux flambeaur di Meyerbeer; questi 
ultimi due pezzi a quattro marfi colla 
signora Antonieita Savoia. La si 
Silvani-Ponza suona il pi 
tima scuola, ©, sr leg 
namento, non le mancherà, ne son certo, 
‘un buon numero di allievi 
La musica è sempre più 


11 Politeama , da ‘signora «Emma Pao- | 


ranmama. Datemi dello guarenti 

volo anchio il progetto. Li 
seta. Oh, lo votasso pui l'on. Ferrara! 
Sì avrebbe una prova che tutti qua dentro 
siamo concordi nel far qualche cosa a be- 
beficio delle classi porero. 

L'onor. relatore dimostra quanto sieno 
grandi la difficoltà per istituire nei piccoli 
Comuni dello Casso di risparmio o quindi 
quanto contribuirà allo sviluppo del ri- 
sparmio l'istituzione delle Casse post 
Combatte le obiezioni di coloro che te- 
mono la concorrenza a danno delle Casse 
ondinario e risponde poi a ciò che l'onore- 


vole Ferrara disse io la 
di spirito di risparmio nell'ammi 
dello Stato. 


Dice che la costruzione del palazzo del 
ministoro delle finanze fu tutt'altro che un'o- 
pera dannosa alle finanzo, @ si meraviglia 
che l’on. Fersara abbia ieri combattuto la 
vendita dello navi, inveco di venire al 
mera a combatterla prima che il progetto 
diventasso legge. 

Conchiude, eccitando calorosamento la Ca- 
mera ad approvare i: progetto di legge, 
senza preoccupazioni di partito. (Bene 
l'approvazione a destra e al centro) 


mente per fatto personale, risponi 
l'on. Sella circa gli effetti di questa isti 
zione în Inghilterra. 
mmus. La discussiono generale è chiusa 
La seduta 8 sciolta a ore 0 e 30. 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


1 progetti della vi 


‘azionale danno un 


gran da fare alla Commissione edilizia com- 
posta di consiglieri municipali. L'assessore 
Angelini è sempre presente allo discussioni, 
ma i pareri sono controversi e niuno dei 
contendenti vuol cedere un palmo di terreno 
all’altro. 


aprirsi în piazza 
chi è per 
l'uno, deve essere naturalmento accanito av- 
versario dell'alt 


lo migliori ragioni del mondo perchè 
piuttosto in una che nell'altra dello locali 
Il sindaco preferisce il progetto dell'ufficio 
tecnico comunale che ha stabilito cha la via 
zionale metta capo a piazza di Sciarra. 
‘altronde nell'approvazione fatta dal Con- 
lio comunale por i lavori di quella via 
indaco votò in farore dello sbocco a 
piazea di Sciarra. 

Anche domani si riunirà nuovamento la 
Commissione © probabilmenta il partito che 
prenderà verrà presentato alla Giunta, e 
forso da questa sostenuto. 

Teri un altro ingegnero di merito presentò 
un nuovo progetto, ma al Campidoglio molto 
saggiamanto gli fu risposto che 0 
tinuasse a ricevero nuovi progetti, o no 
vengono può dirsi ogni giorno, non si fini- 
rebbe più, o la via Nazionale se dovesso in- 
comineiarsi a costruire dopo l'esamo di tutti 
i progetti presenti o futuri potrebbe acca- 
dero che passassero altre ciaquo generazioni 
prima che ne venisse approvata la metà 
di uno. 

Confidiamo dunque nel senno della Com- 
missione, della Giunta o del Consiglio por- 
chè una volta per sempre sia definita una 
questione che non dovrebbe essere poi dello 
più ardue. 


Il Comune di Roma, con apoca firmata il 
21 aprilo 4873, faceva acquisto dalla So- 
cietà dell'acqua Marcia di una certa quan- 
tità d'acqua, la maggior parto della quale 
dovova servire per l'inaffiamento delle strado. 

In soguito di questo aequisto vennero fatte 
da alcuni consiglieri municipali delle osser- 
vazioni în proposito; da queste nacque il 
pentimento d'avere acquistato © finalmento 
il convincimento che l'apoca poteste essero 
rescissa perchè non compilata, secondo esi, 
con tutte le forma legali richiesto. 

La Sociotà del Marci 
nondimeno di stipulare l'istrumento ; il Mu- 
nicipio affaccio dello difficoltà e si ricorse 
ai tribunali, malgrado che il sindaco Ven- 
turi non fosso del parere de' suoi colleghi 
è che offrisse anzi una conciliazione fra le 
parti. 

Il tribunalo prefiggo oggi al Comune di 
Roma il termino di 40 giorni a stipulare 
l’istrumento di compra © vendita di cui si 
tratta, a termini dell'apoca del 2 aprile 
4873; quale termino inutilmente scorso, or- 
dina procedersi alla stipulazione d'uffici 
manzi al notaio signor Alessandro Venuti ; 

all'uopo rimane delegato. Condanna il 


domandò 


per la decenza dell’allestimento scenico 
ed anche pel repertorio. 1l Pietriboni ha 
richiamato in vita alcuno commedie di 
Goldoni, e fra le altre il Caval 
spirito, lo Spirito di contraddizi 
il Vero amico, da cui Paolo Ferrari 
tolse Amici e rivali , e finalmente l'E- 
goista autentico, da non confondersi 
coll'Egoista per progetto. 

Questa compagnia può eziandie fare 
assegnamento sui giovani scrittori. A 
proposito dei quali, ho avuto la fortuna, 
negli scorsi giorni, di leggere un nuoro 
dramma del capitano Emilio Marenco, 
fratello dell'autore della Celeste e del 
Falconiere, ed autore egli stesso della 
Dote mililare' © di altrî applautiti la- 
vori. Emilio Marenco ha volato portare 
sulla scena la grande figura del Machia- 
velli. È un tentativo arditissizo, ma pare 


a me che lle all'ardire sia stato l’inge- 
ò di importante lavoro 

nogy sì potrà giudicare che sulla scena, 
è rg dubbio che il Marenco ha 


compiuto uno stadio profondo del Ma- 
chiavelli, delle suo opero e de' suoi 
© perciò sarebbe a desiderare che 


gione dato modo d'interrogare il giu- 
Lada 


Vanicipio alle spese del giudizio, da tas- 
qarsì dal giudico signor Innocenti. 

i dispiace che il Municipio abbia fatta 
Ja dote a questa spesa già per sè stessa in- 
gente; ma , poichè l'acqua Marcia sarà da 
fra innanzi ‘a sua disposizione, ci auguriamo 
gi avere per la stagiono estiva lo strade 
inafinte © così goderci più fresco e pulizia, 


tori © cultori 
chimmato a giudicare sulle opero di nittura 
è scultura meritevoli del premio che la 


rabile. I tre eaploratori erano muniti di pal- 
Voncii ia guttaprga ripini di ga: oui-| MATTI UFFICIALI 
geno e sospesi allo corde del pallone; essi 5 
dovevano cominciare a servirsene all'altezza 
di 6000 metri. A ciascuno d'essi ora attao- | LA Gazzetta Ufficiale del 10 aprite con- 
cato un cannello lungo © flessibile, che ter- | tiono: 
minava con una specie di succhiello. Per |). R. decreto 14 aprilo, ch 
mezzo di questi leggerissimi tubi gli arco- | verno del Ren daro esecuzioni 
nauti potevano respirare dell'ossigeno e pro- | addizionalo fra l'Italia 0 il Bel 
lungare le loro esperienze ad altezze non | scambio di cartuliao postali 
mai raggiunte. 10 5a ast EB RENO NO 
II signor Gaston Tissandier pubblicò una |, decreto 1° aprile, cho instituinco quat 
lettera nella quale narra lo principali vi- | to eo i Sommimari per esercitaro la 
cende del suo viaggio aereo, ma non dice Li 


torizza il go- 

convenzione 
relativa allo 
mata a Roma il 


tà compartisco , ha stabilito cho 
lo per la pittura il quadro a 
resentanto San Francesco d’Assi 


so i palloncini siansi rotti o se la respira- 
zione dell'ossigeno ivi contenute non abbia 
bastato all'organismo e in qual modo abbi 
vato luogo l'assoluto annientamento di Si 


la scoltura, il bamorilievo in gesso 
«sentanto un monumento sepolcrale, 
scultore signor Leterio Gangerì di 


il pallone era arrivato 
@ Groco appai 
tivasi debolissimo. Tuîtavia salgono ancora. 
rivolge a Tissandier e gli 
biamo molta zavorra; 
tarne via? » Questi risponde 
vi piace. » Allora Sivel si dirigo a Croce 
@ gli fa la stossa domanda, e Croco abbassa 
«nergienmento il capo in segno d'afferma- 
ione. Parecchi sacchi di zavorra furono di- 
laro l'anniversario del natale di | staccati dalla navicella e gettati abbasso. 
a, che ricorre domani, 21, la Commis- | lettera così prosegue: « All'inmprov- 
sore archeologica degli | viso mi sento così debole che non i 
anche quest'anno d'illuminaro a fuochi di | 
bengala l'Anfiteatro Flavio e il Foro Ro. | pagni, che, credo, si sono 
mano. | d'afferraro il tubo onde res 
A regolare la pubblica circolazione il 
o ha disposto che le vetture non po- 
ino accedere che dalla via del Colosseo 
‘atolo, percorneranno lo vie dell'Orto 
co, di San Gregorio della Moletta e 
‘hi fino a San Teodoro, dova si fer- 


è composto: 

Der la pittura dei signori Bompiani prof. 
rto, Vertunni cav. Achillo, Alvarez 
Dittara cav. È 


, Galletti Stefano, Allegretti Antonio. 


Siamo a 8000 metri 
lizzata. 
cado inerte 
l'una 


l'improvviso 
a perdo assolutamente la memori 


forno dovranno dirigersi su di una 
x per via © piazza Montanara. 


è mezzo. Allo duo e otto minuti mi svogi 
il pallone 


Questa maltîna si è recata sl Campido- 

esaminare i varii dieegni dei pro- 
iazionale vna Comrpissione 
Roma: questi pro- 
ad una discussione 
errà nei Circoto stesso. 


erano ancora privi di se 
la navicella. 
< Ma non tardai ad essere sorpreso di un 
tnemito o perdetti i sensi un'altra volta. Po- 
ia sentii scuotermi il braccio e riconolbi 
‘000 che sì era Hanimato. « Gotta della 
ni di n tiamo. » Ma jo 
potei appona aprira gli occl >n ho po- 
tuto osservare se Sivel era sveglio Mi ri- 
cordo che Groco prese l'aspiratore 0 lo gittò 
nel vuoto e che foce altrettanto con parec- 
si dall'alto della colonna Traiana. Nonè a chi sacchi di zavorra. Di tutto ciò ho una 
cho quall'infelice rimaso morto sul memoria confusa, perchè ricaddi di nuoro 
cotpo. nel mio stato d'inerzia o parremi di addor- 
to dalle guardie municipali @ dallo 
). £., fu messo in una carroz- 
essoro trasportato alla Consolazione, _si 
camera dei mori 


si di popolo 
li, passando 
stata da un mi- 


no spettacolo. 
Un talo Z. G. di cirea q 


tant anni, got- 


10 il pallone 
Alle tro 0 
occhi, mi santo 


nello alte regioni. 
dici minuti riapro gli 
Tro Ro, ovo egli allog- stordito ma il mio «pi 
a, furono ritrovato tre suo lettere, una Tone discende con w 
ta alla madre, una ad un suo fratello, la navicella oscilla violentemente ; mi alzo 
ad un suo compagno d'ufficio. sopra i ginoechi e mi appresso ai cadaveri 
vel; grido: « Sivel ! Croce! 
» T miei due compagni avevano 
vesta nei loro mantelli. Io 


o il ricevimento delle società catto- 
il Santo Padre accorda ora l'udienza 
vane di peliogrini, e questa mat- 
stata la volta di ella dalla diocesi 
‘ontpellier, Ja quale, dopo aver visitato 
santuari di | y-le-Monial, di Lourdese 
Ila Saletto in Francia, è venuta in Roma 
è dizione papale. 

Ocervatore Romano ci anuun 

sesta pia carovana asce:.ds a cir 
sone, la più parte ecclesiastici. 
‘nor Anatolio de Cabritres, rescoro 
Montpellier, i 


spalancata e piena di sanguo. Croe 
aveva gli occhi chiusi e la boe: 
insanguinata. » 
In seguito il sig. Gaston Tissandier ric- 
come toccasse terra senza grave dann 
(ili aereonauti, durani 
gettarono paree maires, la maggior 
parto dei quali furono inriati alla Società 
della navigazione aerea a ari 
questi fogli, caduto nel dipartimento dell’In- 
dre, è macchiato di sangue. La S 
la navigazione aerea a 
jone onde soccorrere le famiglie 
Groce-Spinelli lascia un pa- 
0 sostegno, e_N 
suocera 0 una figlia di 5 anni. 


delle vitti 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ‘dre, di cui era l'uni 


nel di 49 aprile 1875 
tro è ridotto a 0° e al mare. L'al. 


rina Notizie INTERN 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,3 — Minimo = 51 
Umidità media del giorieo 
Relbira = 65 — Amoluta = 6,59 
Rogolare 0 debole ds Non 


x Fartt VARI 


Monumento ad Alhe 
— Il Vessitlo delle 3 


ustro uomo di Stato dic 
do altamento al nobile propo 

i il debito tr:ppo 

dimenticato verso uno dei più illustri 

—+*— dini italiani © più benemeriti dell'umanità, 
io concorrerò col mio obolo. 

< Avrò l'onore di appartenere al Comi- 
tato internazionale promotore. » 

Suletdto. — Leggiamo nel Giornale di 
Padova del 19 


Nella lista dei commissari per 
sto di E 


* abbiamo scritto Filippo Dovizielli in luogo 
Dorizielli Pompeo è attribuito al cav. 
© Mariani Ja qualità ui professore 
tuto di belle arti in Roma 
prefessore nell'Accademia di S. Luca borgo dei 
o ultimi errori vennero puro com- dov'erasi recato nella notto, @ 
ilesreto di nomina © saranno cor- | dovo, non essendo conosciuto, si riteneva 
dai padroni por un forestiere, tanto più che 
portava una sacca da viaggi 
Uscito dall'albergo alle ore 11 del mat- 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE tino, vi rientrò poco dopo, o chiudevasi 
que me sua stanza. Rualeuno pretende sia stato 
Un dispaccio privato da Parigi ci reca ‘ a mezzogiorno a Pedroschi, altri da ( 
notizia che non giungo di cerlo rana % x 
(sa a” nostri lettori, Eccone le pa- | cn vetrndoo Pit e dimeniere, ch'rano 
<]° quccesso della Mossa del maestro | Sriero andò a luttere alla porta, per sen- 
Stato immenso, l'esecuzione am- ira s0 avesse comandi: nessuna risposta. 
bile. Il maestro Verdi è stato in ‘e! timore di quriche disgrazia, In porta 
traordinario acclamato. Domani fu spalsie 
2» 


C., padovano, già uffizialo 
nel nostro esercito, si è sui- 
in una stanza 


E, 


nto vestito, come sto costume, 


pre 
—_—honll PE. C. gise va osanimo sopra un leito. 

Malgraio l'catremo pallore, Ja-sua fisono 

RA a mia bon er mamorite alter la 

vu arietà Misia è Ga salpa: (oli lat 


I tora i guonti: parova che dormisso. 


LA CATASTROFE DELLO €ZENITH® | “Un colo di recolcer al cuore avea tron- 


cito îa sca es'sterza; tonora l'arma nella 
alcuni nuovi particolari intorno alla | destra col dito ancora sul grilletto. 
atastrote dollo"Zenith, = alle circostanze | La detonarione non fu intesa. 

l» precedettero: | 1a apartatone Cavagnati. — Serivo 
\ la Patria di Bologna: 
ton l'issandier avevano fatto una prima | Non bisogna credere che questo aifaro 
tigiaione, nella quale avevano raggiunto | gia dimenticato: tutt'altro, giacchè non è 
Multezza di 7400 metri. Ora emi avreb- | tanto lontano il di cl gli af'rzi della giu- 
*ro voluto innalzarsi ancora più allo ed  atizia potranno essere coronati di suo’cmo. 
3vevano preso tutte lo precauzioni per re- | 
tere agli effetti fulminei doll'aria irrospi- | 


prosso lo sedi contrali dei soi Istituti d 
siono, in conformità del regolamento per l'ose- 
euziono della leggo per la circolaziono cartacea 
duranto il corso forzoso. 

3 Nomino nel persouale della R. 
quello del ministero della guerra. 


marina o in 


La Direzione genoralo dei telografi annunzia 
che l'uso del linguaggio segreto è di nuovo 
nimuesso nella corrispondenza telegrafica pri= 
vata con la Francia. 


sso più | 


| delle Casse di 


La Direzione generale delle Posto aumunzia 
che i piroscafi della Societa Rubattino o Comp, 
pplicati allo linee Genova-Tuni 

Cagliari, ritardoranno, a comi 
di ritorno delli 22 corrento, di un'ora la par- 
tenza da Cagliari, morendo da quel porto alle 
9 pom. 


ciale del 20 aprile con- 
ticno disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 


La Direziono generalo dei telegrafi an- 
nunria l'apertura d'un nuovo. ufficio tole- 
grafico în Trino, provincia di Novara. 


NOTIZIE UL TIM 


Ormai i Senato è giunto al termine 
ussione de! progetto di 
la tornata odierna fui 
icoli dal 449 al 
dochè si crede cho domani o dopodi- 
terminerà il Codice e si potranno 
discutere gli altri importanti proget 
legge che sono all'ordine del giorno. 
Alla seduta d'oggi erano presenti 
senatori. 


La Camera, nella udierna seduta, dopo 
aver convalidata l'elezione dell'on. Ca 
dolini a deputato del collegio di Orton 
conforme alla proposta della Giunta, che 
fu oppugnata dall’on. Salaris e sostenuta 
dagli onor. ssuriti e Morini, ha ripresa 
la discussione del progetto di legge del- 
l'on. Sella per la istituziono delle Casse 
di risparmio postali. 

L'on. Maiorana-Calatabiano ha com- 
battuto il progetto di legge, specialmente 
in nome del principio della non inge- 
renza governativa © preoccupandosi di 
danni e pericoli che potrebbero sorgere 
dal concetto della uniformità dell'istitu- 
zione. L'on. Macchi, che fa parte della 
Commissione, si meravigliò che dal suo 
partito, il quale ha per programma il 
benessere delle classi operaie, sorgano 
gli avversari di un progetto di leggo 
che ha uno scopo così utile e benefico. 
rispose ad alcune dello obbiezioni mosse 
alla proposta ed eccitò la Camera ad ap- 
provarla. 

Il ministro d’agricoltura, industria e 
commercio svolse delle considerazioni in 
appoggio del progetto di legge, dimo- 
strando che esso risponde ai principii 
della buona economia sociale e che niuna 
temibile concorrenza può sorgere a danno 


istituzione delle Cass postali. 
L'on. Ferrara parlò nuovamente con- 
tro_il progetto, che fu di nuovo difeso 


dall'onor. Sella, il quale oggi svolse | 


cialmiente il concetto del grande be- 
ueficio che ia istituzione recherà alla 
p"polazione dei piccoli comuni nei quali 
mille dificoltà impediscono che abbiano 
le Casso di risparmio ordinarie. 
‘on. deputato eccitò la Camera con ca- 
lorose parole ad approvare il progetto 
senza preoccupazioni politiche è distin- 
zioni di partito, affermando la concor 
dia di tutti nella volontà energica di far 
il bene delle classi meno favorite dalla 
fortuna. 

Dopo brevi parole per fatto personale 
dell'on. Maiorana-Calatabiano fu dichia- 
rata chiusa la discussione generale e 
domani la Camera incomincierà a di- 
soutere gli articoli, che sono ventisette. 


L'on. Tondi presentò oggi alla Ca- 
mera la relazione della Commissione che 
esaminò il progetto di legge sulla nuova 
circoscrizione giudiziaria. 


Oggi îl presidonte ha dato comunicazione 
alla Camera d'una richiesta del procuratore 
gonorals del Re presso la Corte d'Appello 
di Catanzaro per l' autorizzazione a proce- 
dere contro il deputato Achille Fazzari. La 
domanda è mossa da una querela data coù- 
tro l'on. Farzari da un gerento di giornale 
di Catanzaro che recentemente 
dannato a tre mesi di carcero © speso in un 
processo per calunnia intentatogli dall''on. 
Fazzari durante l'ultima lotta elottoralo. 
Avendo l'on. Fazzari di 

del procedimento che 
da ricatti », quell'individuo cho si credà 
attaccato da quel'e parole g'i mu 
rela. 


Dagli Uffici della Gimera dei a 
sono siate questa mallîni (21!) portato a 
compimento ‘lo Giunte in'orvo si progetti 
di leggo per modificazioni un leggo 28 
giugno 1805 a" 2347 mi wisitti 
dello opena dell'ingegno e per. disposizioni 
intorno all'ircrizione delia rendita 5 per 


rmio esistenti dalla | 


cento in esecuzione dell'articolo 2 della logge 
15 agosto 1857 n° 3848; le medesimo sono 
riescito composte degli on. deputati Tenca, 
Di San Donato, Macchi, Merzario, Coppino, 
Pissavini, Bonfadini, Guala © Fano per il 
primo progetto, o dei deputati Samarelli, 
Raeli, Lazzaro, Pericoli, Barsanti, Englon, 
Mangilli, Mantellini o Auriti per il so- 
condo. 

Da otto Uffici farono presi ad esame eù 
approvati i seguenti tro disegni di loggo, i 
duo primi presentati dal ministro guarda- 


in relazione al tributo fondiario 
dei debitori delle prestazioni menzionate 
nell'articolo 1° della leggo 14 giugno 4874 
n° 194 

Disposizioni intorno ai certificati ipote- 


ntegraziono dei gradi militari a coloro 
che li perdettero per causa politica, e pen- 
sioni ai feriti, mutilati od allo famiglio doi 
morti combattendo per l'indipendenza e la 
libertà d'Italia | 

1 commissari nomin: 
progetto gli onor. Samare 
Pernico , Tolomei glin, Paternostro 
Paolo, Bernini o i: per il sscondo gli 
‘on. Mele; fariotti, Pis- 
savini, Righi, Mi e per il 
terzo gli onor. Farini, Di San Donato, De 
Luca Giusoppo, Gandolfi, Alvisi, Bonfadini, 
Corte © Borromeo. 

li Uffici erano pure chiamati a pronun- | 
ziarsi sull’ammissione alla lottura della se- | 
gueato proposta di leggo presentata dal do- | 
putato Petruccelli della Gattina : 


| _« Art. 4. Gli articoli 1, 2, 3, 7, S, 10, 
45 o primo periodo del 11° della legge del | 
13 maggio 1871, sono abrogati. 

«Art 2. Tetti giuridici dolla pre- | 


sento legge d'abrogaziono non comincie- | 
ranno ad aver luogo che all'indomani della | 
morto del presonta pontefice Pio IX 

La lettura è stata ammessa dal solo Lf 
ficio 6. 


L'on. deputato ico ha dato let- 
tura quest'oggi al della sua R 
rione sul progetto di legge per il riordi- 
namento del notariato, cho venne appro- 


vata. 


SENATO DEL REGNO 
Costituzione degli Uffici, | 
4° Ufficio, senatori 
fanzoni , vice-presidente ; Ei 
tario; Astengo, commissario per lo petizioni. 

2° Ufficio, senatori : Mamiani, presidente; 
Mauri , vice-presidento ; Rossi Alessandro , 
Amari prof., commissario per le 


i, presidento ; 
Trombetta, se 
0; Cosenz, commissario per lo peti- 


Ufcio , sonatori : Arese, presidente; 
ippo, vice-presidente ; T'abarrini, so- 
5 Ghiesi , commissario per ie peti- 


‘ficio, sonatori: Borgatti, presiderto; 
Verga, vice-presidente ; Vitelleschi, segro- 
tario; Borsani, commissario per lo peti- 

| zioni. | 

Î — 

|, Commissari nomi lagli Uffici nell'a- 
dunanza del 49 aprile corranto, per l’esamo 
del progetto di leggo per modificazioni ailo 

| leggi esistenti sullo giubilazioni per l'eser- 

| cîto in quanto riguarda i militari in con- | 
| gedo illimitato: 
| 4° Ufficio, senatoro Caccia; 2° Ufficio, se- | 
| natoro Ta 3° Ufcio, senatore Trom- 
| betta; 4° Ufficio, senatore Palliori; 5° Uf- 
‘senatore Borsani. 


| Alcuni giornaXi di Genova hanno fa 
ciato d''llegalità il decreto del ministro 
di finanza col quale a coloro che nel 
termine stabilito dal R. decreto 49 feb- 
braio 1875, avranno notificate le merci 
esistenti a tutto il 18 corrente, nel re- 
cinto del yortofranco di Genova è fatta 
facoltà di sdaziarle in valuta cartacea, 
purchè il relativo pagamento abbia luogo 
non più tardi del mese di giugno. 

| Questi giornali non avvertirono che 
il ministro ron ha fatto che applicare a 
Genova lo stesso trattamento fatto in 
base all'art. 43 della legge 11 maggio 
1865 a Livorno, Ancona, Venezia e Ci- 
vitavecchia. 


Il guardasigilli, signor Dufaure, anninziò 
al presidonto della Commissione dei Trenta 
che verso il fine della prossima settimana î 
progetti di leggi organiche, intorno a cui 
si lavora adesso, saranno terminati. 
| — Si annunzia che il signor Dufsure si 
| dispone a nominaro una Commissione extra- 
lamentare , incaricata di preparare un 
progetto di leggo sulla stam) 
Il giornale L'Echo d'Aiaccio, organo 
dol signor Rouher in Corsica, fu messo sotto 
processo per un articolo pubblicato il 7 
aprilo scorso e intitoleto: Ai corsi, in quanto 
eccitava i cittadini all'odio reciproco.'E do- 
| vendo casere deferito al giuri. per delitto di 

stampa, îl procuratore generale di Bastia 
ricorso "alla Corto di Cassaziono onde la 
| causa fosse rinviata davanti ad altra Corto 
d'Assise per sospetto legittimo del giuri 
della Corsica. 
| — L'ammiraglio Le Rorcière le Noury, 
essondo stato chiamato al comando della 
squadra d'evoluzione, egli prese a suo capo 
di stato maggiore il capitano di vascello 
Duperré, antico aiutanto di campo del prin- 
cipo imporiale. Questa nomina ha generato 
molto malcontento tra gli avversari deî bo- 
napartisti. 
— Si leggo nel Bollettino politico della 

Gazzetta di Strasburgo (ufficiale): 

|‘ La nituaziono dell' Olanda è identica a 
quella del Belgio è potrebbe accadere che 
i sorgessoro analoghe difficoltà. Quindi lo 
scambio di vote avvenuto tra la Germania 
‘il Helgio ha inquietato alquanto l'Olanda, 
essendosi constatato che gesuiti cacciati dalla 
Prussia cercarono e trovarono asilo in 0- 


; | Firenze. 


| mento la separazione tra lo Stato e la 


landa. Corse voce cho il principe di Bi- 
smarok siasi lagnato dell'abuso che, questi 
signori fanno dell'ospitalità olandese, attiz- 
zando il fuoco di là dal Reno. Cheochà si 
debba pensare dî ciò, è certo che la pro- 
vinoia di Limbourg è inondata di gesuiti. 
La nobiltà di questa provincia ultramontana 
miso lo sue castella a disposizione di questi 
signori. Nel castello di Hellenraad ci sono 
sessanta genuiti tedeschi ; ottanta a Bleyen 
Book, preso Bergen ; settanta a V.yandradé; 
essi fondarono un nuovo convento a Baels, 
a poca distanza dalla frontiera prussiana. 

< I conventi così maschili como femmi- 
nili sono ripieni di « fràtelli tedeschi e di 
suore tedesche. > E non è inverosimile, 
scrivono dall'Olanda alla Gazzetta di Stra- 
sburgo, che questi malsugurati ospiti fao- 
ciano sorgere. delle complicazioni tra l'O- 
landa © la Germania. » 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid annun- 
zia che gli ufficialî i quali si sono lasciati 
sorprendere nel forte d'Aspo furono cancel- 
lati dai quadri dell'esercito. 

— I carlisti hanno attaccato un ridotto a 

Esquinza, ma furono respinti. 
Il 48 aprilo ebbe luogo a Madrid una 
riunione del partito costituzionale (Serrano- 
Sagasta), nolla qualo dovovasi docidore della 
condotta da tenero in avvenire. 

— Alcuni ufficiati © soldati della Navarra 
chiesero l'indulto, 


mandò un ribasso sopra i diritti pagati dai 
vini di Spagna in Inghilterra. 
—_—e_———_—__mm66 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bologna, 49. — Il principe e la prin- 
cipessa imperiale di Prussia sone arri- 
vati allo ore 4 52, in forma privata. 
Le LL. AA. alloggiano all'Iòtel Brun. 
Credesiche si formeranno fino al giorno23 
Torino; 19. — Il duca 0 la duchessa 
d'Aosta sono ritornati oggi da S. Remo. 
La saluto della duchessa è molto mi- | 
gliorata. 


Bologna, 49. — Il Monitore dice che 
i principi imperiali di Prussia andranno 
domattina a Ravenna e quindi ritorne- 
ranno a Bologna alla sera. 

Giovedi le LL. AA. si recheranno a 


Berlino, 19. — Camera dei deputati. 
— Si approva în terza lettura con 275 
voti contro 90 il progetto di legge che 
modifica la Costituzione. 

Windhorst, parlando contro il pro- 
getto, dico che lo parole del cardinale 
Antonelli, menzionate da Bismarck, si 
riferiscono alla pretesa proposta del par- 
tito del centro riguardo un intervento 
in favore del potere temporale del Papa, 
che îl pastito del centro di fatto non vo- 
leva presentare. Windhorst soggiunge 
che anche egli desidera la pace, la quale 
si deve ottenere con negoziati colla Cu- 
ria romana e colla revisione dello Jeggi 
di maggio, effettuandosi conseguento- 


Chiesa, 

Parigi, 49. — 1 giornali francesi 
smentiscono formalmente l’ asserzione 
della Gazzetta della Germania del Nord 
che la stampa francese, prima che fosse 
pubblicato l'articolo della Post, predi- 
casse continuamente la rivincita. 

Il Moniteur prega la Gazzetta di no- 
minare i giornali francesi che tennero 
un simile linguaggio. 

Il Moniteur dice che si tratta soria- 
mente di conchiudere una convenzione 
fra i carlisti e ln compagnia della strade 
ferrata del Nord di Spagna, per la li- 
bera circolazione dei treni. 

Colonia, 49. — La Gazzetta di Co- 
lonia pubblica un'analisi della seconda 
Nota spedita dalla Germania, il 15 aprile, 
al Belgio. La sota, il cui tenore è assai 
amichevole, dice che il cancelliere del- 
l'impero riconobbe che anche la logisla- 
zione tedesca presenta qualche lacuna 
riguardo ai punti che sono in contro- 
versia, lacune che egli farà colmare. 
Scggiunge che il Belgio ne segua l'esem- 
pio 6 che se il tentativo fatto dal Bel- 
gio in questo senso fallisce, almeno la 
pubblica opinione sarebbe illuminata e 
tutti gli Stati egualmente interessati s'in- | 
durrebbero ad un accordo (au moins 
opinion publique serait eclairde , et 
entente tous états également interessés 
amente). 

Da Germania ha l'intenzione di non 
immischiarsi negli affari interni del Bel- 
gio, ma essa respinge soltanto l’inge- 
renza estera negli affari interni della 
Germania. 

Londra, 19. — Camera dei Comuni 
— Disraeli dichiara che il principe di 
Bismarck fu obbligato nèl gennaio 1874 
di fare alcune rimostranze al Belgio. Bi- 
smarck domandava che l'Inghilterra SS 

asse queste rimostranze, ma lo 

peg ppi peo e 
a Londra che l'Inghilterra desiderava 
che non esistesse alcuna causa di diver- 
genza fra la Germania ed il Belgio, il 
quale si mostrava assai prudente nelle 
sue relazioni coll’estero. Lord Granville 
espresse inoltre Ja fiducia che il principe 
di Bismarck nom spingerebbe il governo 
belga ad oltrepassare i limiti imposti in 
un paese cattolico, come è il Belgio. Di- 
sraeli dichiara che l’attuale gabinetto în- 
glese non ricevette alcuna domanda si- 
mile. 

Londra, 19. — Camera dei Lordi — 


cevetto la seconda Nota tedesca soltanto 
oggi dopo mezzodi, quindi non l'ha gh- 


cora esaminata, ma l'ambasciatore {-de- 


se venisse fatto un , egli non du- 
bita che questo verrà fatto a 
tutte le potenze garanti. Derby soggiunge 
che sarebbe cosa prematura @ poco po- 
litica che esprimesse la sta opinione, 
specialmente avendosi in Inghilterra una 
conoscenza imperfetta dei fatti avvenuti, 
ma non dubita di dichiarare che l'opi- 
nione pubblica europea esagerò assai 
l'importanza di questo incidente. Egli 
termina dicendo che, secondo le infor- 
mazioni attuali, attende il risultato della 
controversia senza inquietudine e che il 
governo inzlese apprezza la pace e l’in- 
dipendenza del Belgio, ma è lieto di po- 
ter credore che nell'occasione presente 
nè l'una, nè l’altra sono in pericolo. 

‘Ravenna, 20. — Alle ore 9 6 mezzo 
sono arrivati il principo e la principessa 
di Prussia col loro seguito. Le LL.AA. 
ebbero un’accoglienza rispettosa. Si sono 
recato subito alla Basilica di S. Apol- 
linare e quindi visitarono gli altri mo- 
numenti. 

Il Ravennate assicura che partiranno 
coll'uîtima corsa. 

Alle ore 8 23 si senti una scossa di 
terremoto în senso ondulatorio. Nessuna 
disgrazia. 

Roma, 20. — Ieri sera parti da Mes- 
sina la regia corazzata Messina. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA ID) » 


uo 


ut 


Municipio di Roma. - 
Cred. Fond. & Spirito 
Cortifie. nl Tesoro 5 
Dotto emisa. 1880 
Prestito romano Rlount 
Detto Rothschild 
Buca Nuzionale 
Banca Romana 


Buoni Morid. 6%, (oro) 
Società Rom. Miniore. 
tà Anglo-Rom. Gar 
Gaz di Civitavecchia. . 
Comp. Fondiariaitaliana 
ObbL SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 


20 aprilo 1895 (ore 11 112 sant) 

La Bossa d'oggi fù molto calma, ma pi 
sto ferma per la Rendita, cho vanno negoziata 
da 76 82 112 a 70 85 fino mese, chiudendo do 
mandata a quest'ultimo prezzo. 

La pronta bono tenuta ; ceduta dapprima a 
70 75, foce poi 

Sempro inattivi i Prestiti cattolici. 

Lo Bancho Romano 1525 circa. 

Lo Generali 495 50 a 496 fino mese. 

Lo azioni del Gas 523 prezzo fatto. 

Deboli i cambi. 

Francia dm 107 40. 

Lotra 31m 27 13 

Oro 21 75. 


(Ore 4 pom) 
Diotro lo migliori notizio da Parigi, ln Ren: 
dita numontò di circa 2) centasimi, essondo 
stata scambiata da 77 07 112 n 77 10 fine mose. 
Chinsura ferma. 
Il Turco 47 40 donaro; 48 lettera fine mese. 
Senza affari il resto. 


FIRENZE D) 2 
Rendita Italiana 5%], . | 7460n} 7455 n 
Napolsoni d’oro. 21670] 21636 

veni 2713 »| 2710» 
108 50 »| 108.50» 
58 50 n| S850n 
861 — n. 860—» 
1958 — n.{1968 — » 
370 — >| 30 —n 
Ma — | 19-> 
'1605 — 1390 
79 — ® 


PARIOI (ore 3 08 pom.) 
Rendita Francese 3% 
>» 5% 


| 

» 
Baoca di Francia... | 
Rendita Italiana ‘5%, | 
| 


» 5 
Pere) Lombalte-Vinsle 


2 dj io 
FERERECELA 
CEECEGGIEE 


Ss 


Cons. (da 98518 n 039:4/da 
pali da 90! 


NUOVE ILLUSTRAZIONI dip eentonmiimi 
ato diretto, contenenti tutti i gindi dei tribunali, To di ini do 
IR ee rane SRO DONO i icverio gesnoie dal 

Mi semartao in appendice alla Guida ‘e Comm.: 2° edizione 

del voli di 200 in-8° grando L. 2 
RATTO ii 


TINTURA ZEMPÙ| 


già Tintura Americana Istantanea 
ammessa în vario Fuporizioni 
PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIERI FRACESI 


Quest'amnirevol 

la bara in brano 

cinre i capelli, como la maggior parte 

in Earopa. Dippiù laacia i capelli pioghavoli, 

tazione, soaza il minimo danno per la saluto 
La Tintors Americana è universalmente adoperata 0 ha ottenuto, 
‘prevazione in diverso esposizioni come non contenente cause no 

ivo alla salute, e i concorsi che ka cttenuti in Europa 


dell'opera iutiera 


me prima dell'ope- 


pia listeso il 
modo d'utaala via ci 
tagno 04 ia biond 


INTSPENO A! BACHI DA SETA 


AVUTO RIGUARDO ALLE MALATTIE DOMINANTI 


Un volume 
te vaetia postale o francobolli all'editore 6. Rm 
#1 Reg 


slo nuo camp 
valo di fabbri pe » di sraratitire tatto 
Le per il gusto vu 
lire qualità conosciute al gion 


Vendita al minuto 


ALLE PERSONE DEBOLI 


PILLOLE STIMOLANTI E RICENFRATR 
dol Cav. Dott. J. B. Vimena 
l: di virtà toniche, atimolauti e rice. 
lle pers:ne indebolite per sov 
bnso di «alassi, emocaggie, sconce 
‘sù istruzione. 
presso la Farmacia Ttaliana, Corse, 
zia A. Tabogs 


145, dicontro al Ps'n 
vicolo de Por 


"ST. \BILIMENTO TE RMALE 
(Francia, dip. dell'Alior) 


Proprietà 
deo, Sta 
ANNI 


STAG 
Allo Stabilimento 
per la cura delle malattio de 
Ia, calcoli oriî 


| Informazioni: Pa 
mento Termale 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 


racconto popolare di Exnico Dossena. 


Eleguito volametto di 8) pagino in 8°. al prezzo di soli cent. 50, ven= 
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